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med Jamouli e Miriam Cassano, alle
prese con un ricco menù di festa. La-
sagne alla bolognese, timballo di riso
al forno, insalata di orata con olive 
taggiasche, capperi e lamelle di po-
modoro, e ancora insalata di polipo
con patate, verdure al forno, frittata
di asparagi, gamberoni in camicia di

zucchine e pane profumato agli 
agrumi per un pranzo concluso da 
frutta mista e tronchetto al cioccola-
to. «Per la loro esercitazione di labo-
ratorio, anziché preparare per il no-
stro pranzo, abbiamo deciso di dedi-
carci ai più bisognosi - racconta il 
professor Algieri - : abbiamo stabilito

di preparare del pesce perché sappia-
mo che magari è meno frequente nei
pranzi di questo tipo alla Caritas e 
anche di puntare su piatti più elabo-
rati e ricercati, anche in questo caso
per regalare un momento particolare
a chi ne ha più bisogno. Penso ad 
esempio all’insalata di orata, ai gam-
beroni». I ragazzi seguono le istruzio-
ni, si mettono alla prova, sono con-
centratissimi, anche perché questa
volta non saranno loro ad assaggiare
i piatti frutto di ore di studio, impe-
gno e preparazione. Fanno domande,
chiedono conferme, prendono inizia-
tive, perché tutto sia perfetto. «Non
è la prima volta che mettiamo in atto
iniziative simili, per il prossimo - 
spiega ancora il Algieri mentre conti-
nua a seguire la “linea” della prepara-
zione e ogni tanto si interrompe per
dare qualche nuovo consiglio - : lo 
scorso anno ci eravamo fermati a 
causa del Covid, ma due anni fa ad 
esempio avevamo preparato un 
pranzo a scuola da noi». E ai ragazzi
e ai docenti sono arrivati anche i rin-
graziamenti del vescovo di Lodi 
monsignor Maurizio Malvestiti. n
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L’ISTITUTO Pranzo natalizio per gli ospiti della mensa diocesana e della casa famiglia

«I ragazzi sono molto contenti:
hanno la possibilità di vivere l’am-
biente di una vera cucina e abbiamo
allestito anche un piccolo ristoran-
te per le esercitazioni». Così Laura
Majocchi, dirigente dell’Ips Einaudi
di Lodi, spiega come gli spazi messi
a disposizione dalla Provincia di Lo-
di al Cfp di piazzale Forni, siano una
risposta concreta per rendere più
efficaci le ore di laboratorio. «Grazie
alla convenzione stipulata con la 
Provincia abbiamo la possibilità per
due anni di restare qui, avendo a 
disposizione spazi più ampi che ci
hanno permesso di avere anche 
una sala vendita che abbiamo alle-
stito come piccolo ristorante e due
servizi dedicati, per maschi e fem-
mine - spiega - : fino allo scorso an-
no eravamo ospitati dalla parroc-
chia, che possiamo solo ringraziare
per la disponibilità». Il sogno rima-
ne quello di avere delle cucine inter-
ne all’istituto, ma anche di riunire
tutti gli studenti - che quest’anno
sono 630 - all’interno dello stesso
edificio. «Oggi continuano a rima-
nere divisi su più plessi, tra l’Einau-
di, lo Spezzaferri e il Cazzulani - 
continua la dirigente - : anche lo 
stesso istituto ha bisogno di più 
spazi anche perché oggi ci troviamo
nella condizione di non poter più 
accogliere nuove richieste, compli-
ce anche l’emergenza sanitaria e la
necessità di preservare le distanza.
Siamo in attesa di conferme rispet-
to ai progetti per il futuro che sono
emersi anche sulla stampa». n
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«Il sogno resta
un’unica sede
che accolga
tutti i ragazzi»

Fiab Lodi dona otto biciclette
rimesse a nuovo alla comunità
Sherwood di Lambrinia. Mezzi a
costo zero che garantiranno l’auto-
nomia e la mobilità ai ragazzi ospi-
ti della struttura, con la possibilità
di nuove competenze da acquisire.
Un gesto che arriva in vista del Na-
tale, che risponde all’esigenza se-
gnalata dalla comunità che si oc-
cupa di accogliere minori in messa
alla prova in un percorso di promo-
zione delle opportunità. «Abbiamo
risposto all’appello - dichiara il
presidente Fiab Giuseppe Mancini
- e rimesso in marcia otto biciclette
che verranno donate ai ragazzi. Poi
abbiamo predisposto la “carta
d’identità” di ciascuna bici con
marca, modello, numero di telaio
per renderle identificabili e il pros-
simo obiettivo riguarda un labora-

torio di ciclofficina all’interno del-
la struttura in vista della prossima
primavera». Un impegno da parte
dei volontari Fiab che hanno dona-
to, anche tramite la partecipazione
dei lodigiani, vecchie biciclette
inutilizzate, per offrire loro una se-
conda vita: «Dalla possibilità di
prendersi cura di un proprio bene,
fino a competenze di meccanica da
poter acquisire, la nostra volontà
è poter iniziare un percorso di col-
laborazione con la comunità» con-
clude Mancini. E la voce dell’edu-
catrice della struttura Tita Schiavi
riferisce del valore di questo gesto:
«Un dono dal duplice valore: al di
là dell’oggetto in sé, la bici diventa
un simbolo della solidarietà, tra-
sformando un regalo in un proget-
to che guarda al futuro dei nostri
ragazzi». n

DALLA FIAB Per gli ospiti del centro di Lambrinia

Otto bici rimesse a nuovo
per i minori in comunità

di Rossella Mungiello

Camici bianchi e cappelli da chef.
Come una vera brigata di cucina, agli
ordini dei comandanti, i professori
Francesco Algieri e Antonio Innocen-
ti. Non per un’esercitazione, ma per
offrire un pranzo speciale, in vista 
del Natale, agli ospiti della mensa 
diocesana gestita dalla Caritas per 25
coperti e alla casa famiglia di via San
Giacomo. I ragazzi della prima C Eno
dell’Istituto professionale Luigi Ei-
naudi cuochi per solidarietà, a ridos-
so del Natale. Nel laboratorio di cuci-
na del Cfp di piazzale Forni, che per
quest’anno e il prossimo è il punto di
riferimento delle esercitazioni prati-
che dell’indirizzo specializzato della
scuola secondaria di secondo grado,
al lavoro c’erano gli studenti Leonar-
do Danna, Davide D’Antonio, Moha-

Gli studenti 
dell’istituto 
Einaudi con i 
loro professori 
mentre 
preparano il 
pranzo in vista 
del Natale. 
I manicaretti 
sono stati 
destinati agli 
ospiti della 
mensa 
diocesana 
e della casa 
famiglia

I cuochi della solidarietà
sono studenti dell’Einaudi


